
Provincia autonoma di Trento - Programma operativo FSE 2014/2020

RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE 2018

- SINTESI PUBBLICA -

INTRODUZIONE

I  Fondi  strutturali,  Fondo  sociale  europeo  (FSE)  e  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR),  sono

strumenti volti a ridurre le disparità regionali e a realizzare gli obiettivi della Strategia Europa 2020 per una

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Dopo  un  periodo  di  negoziato,  il  17  dicembre  2014  la  Commissione  europea  ha  approvato  il  nuovo

Programma operativo Fondo sociale europeo 2014/2020 della Provincia autonoma di Trento (decisione C

(2014) 9884), che è stato successivamente adottato con deliberazione della Giunta provinciale 29 dicembre

2014, n. 2377. Nel corso del 2018 la Commissione europea - con decisione C (2018) 5292 del 3 agosto 2018

- ha approvato una modifica del  PO, a seguito della proposta presentata dall’Autorità di  gestione dopo

l’approvazione da parte del Comitato di sorveglianza nella seduta del 13 aprile 2018. 

Il Programma operativo Fondo sociale europeo (PO FSE) è il documento di programmazione settennale che

descrive le priorità e gli obiettivi delle attività da intraprendere in provincia di Trento nel periodo compreso

tra il 2014 e il 2020 con il contributo del FSE. Il PO ha un budget di circa 110 milioni di euro per il periodo

2014-2020 ed è cofinanziato per il 50% dall'Unione europea – Fondo sociale europeo, per il 35% dallo Stato

italiano e per il rimanente 15% dalla stessa Provincia autonoma di Trento.

Gli interventi previsti sono organizzati in gruppi di priorità, chiamati Assi, ognuno dei quali corrisponde a

uno degli obiettivi tematici per l'attuazione della Strategia Europa 2020. E' altresì previsto un Asse relativo

all'assistenza tecnica, volto a rafforzare la gestione, la sorveglianza e il controllo dei programmi oltre che a

sostenere le attività di comunicazione e valutazione. Gli Assi a loro volta si articolano in priorità e obiettivi

specifici come di seguito specificato.

Asse 1 – Occupazione (Obiettivo tematico 8 -  Promuovere un'occupazione sostenibile  e di  qualità  e  sostenere la  mobilità  dei

lavoratori)

Priorità 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone

che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali  per l'occupazione e il  sostegno alla mobilità

professionale

• Ob. sp. 8.1 - Aumentare l'occupazione dei giovani

• Ob. sp. 8.5 -  Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei  disoccupati  di lunga durata e dei  soggetti con maggiore

difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
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Priorità 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la

conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro

di pari valore

• Ob. sp. 8.2 - Aumentare l'occupazione femminile

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà (Obiettivo tematico 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e

ogni discriminazione)

Priorità 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

• Ob. sp. 9.2 - Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili

• Ob. sp. 9.7 - Rafforzamento dell'economia sociale 

Priorità  9iv  -  Il  miglioramento dell'accesso a  servizi  accessibili,  sostenibili  e  di  qualità,  compresi  servizi  sociali  e  cure sanitarie

d'interesse generale

• Ob. sp. 9.3 - Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura

rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e

sociosanitari territoriali

Asse 3 – Istruzione e formazione (Obiettivo tematico 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale

per le competenze e l'apprendimento permanente) 

Priorità 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria

e secondaria di elevata qualità,  inclusi i  percorsi  di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere

percorsi di istruzione e formazione

• Ob. sp. 10.1 - Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa

• Ob. sp. 10.2 - Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

Priorità 10iii - Rafforzare la parità di accesso all'apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali

e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili

anche tramite l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite

• Ob. sp. 10.3 - Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta 

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa (Obiettivo tematico 11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche

e delle parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente)

Priorità 11ii - Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, dell'apprendimento lungo

tutto l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una

riforma a livello nazionale, regionale e locale

• Ob. sp. 11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione

Asse 5 – Assistenza tecnica

• Ob. sp. 1. Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza degli interventi

previsti dal Programma Operativo

• Ob. sp. 2. Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione

• Ob. sp. 3. Migliorare il sistema di valutazione delle operazioni previste dal PO 

Il Servizio Europa della Provincia è l'Autorità di Gestione del PO, ossia il soggetto responsabile della sua

corretta gestione. 

Ogni  anno  l'Autorità  di  gestione  è  tenuta  a  predisporre  una  relazione  per  dare  conto  dello  stato  di

attuazione del Programma. Tale relazione viene esaminata e approvata dal Comitato di Sorveglianza del PO,

organismo composto da rappresentanti istituzionali e del partenariato socio-economico della Provincia e

istituito  con deliberazione della  Giunta provinciale  16 marzo 2015,  n.  387 e s.m.,  e  quindi  inviata alla

Commissione europea.

Il presente documento ripercorre in sintesi i principali contenuti della relazione di attuazione annuale 2018,

che mostra i dati di attuazione dal 2014 fino al 31 dicembre 2018.
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ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Nel 2018 si è registrato un ulteriore importante avanzamento dell’attuazione del PO nel suo complesso. Al

31  dicembre  2018  l’importo  totale  impegnato  risultava  pari  a  euro  68.869.410,30,  pari  al  62,6%

dell’ammontare complessivo delle risorse finanziarie previste. Tale risultato è attribuibile principalmente al

contributo dell’Asse 1 (25,6 milioni di euro) e dell’Asse 3 (28,8 milioni di euro).

Con riferimento all’avanzamento fisico, alla fine del 2018 risultavano approvate 980 operazioni distribuite

come segue sui vari Assi del PO:

• Asse 1 – Occupazione: 570 operazioni approvate, di cui 208 nel 2018;

• Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà: 79 operazioni approvate, di cui 35 nel 2018;

• Asse 3 – Istruzione e formazione: 310 operazioni approvate, di cui 87 nel 2018;

• Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa: 7 operazioni approvate, di cui 2 nel 2018;

• Asse 5 – Assistenza tecnica: 14 operazioni approvate, di cui 3 nel 2018.

Complessivamente, nelle operazioni sopra menzionate sono stati avviati al 31/12/2018 un totale di 35.423

destinatari,  di cui  l'81,3% di  genere femminile.  Si  tratta nel  65,4% dei casi di soggetti  occupati, a cui si

aggiunge una quota del 23,9% di disoccupati e una pari al 10,7% di inattivi.

Nella  tabella  seguente si  riportano i  principali  interventi  approvati   nell'ambito  di  ciascun Asse,  con il

dettaglio delle operazioni approvate nel corso nel 2018.

Asse 1 – Occupazione

Al 31/12/2018 risultavano complessivamente approvate 570 operazioni, con 21.403 destinatari avviati, per

un importo totale impegnato pari a euro 25.638.363,64. 

Nel corso del 2018 sono state approvate 208 operazioni: 

• 4 nella PI 8i - Ob. sp. 8.1 relative al funzionamento della Struttura Multifunzionale Territoriale Ad

Personam, al servizio di sostegno alle idee imprenditoriali giovanili e alla gestione di interventi di

mobilità all’estero nell’ambito del network TLN Mobility; 

• 202 nella PI 8i - Ob. sp. 8.5 relative al rafforzamento delle competenze chiave; 

• 2 nella Pi 8iv - Ob. sp. 8.2 relative ai buoni di servizio e allo sviluppo del sistema informativo. 

Rispetto ai target intermedi per il 2018 è stato raggiunto un numero di 8.068 disoccupati consentendo di

raggiungere il  161% del target previsto di  5.000 persone e di  superare anche quello previsto al 2023,

mentre le risorse certificate sono risultate pari a 16.743.679,30 euro corrispondenti al 148% del target

previsto di 11.300.000 euro. 

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Al 31/12/2018 risultavano complessivamente approvate 79 operazioni, con 6.257 destinatari avviati, per

un importo  totale impegnato pari  a euro 10.652.666,54.  Nel corso del  2018 sono state  approvate 35

operazioni, di cui:

• 32 nella  PI  9i  -  Ob.  sp.  9.2  relative  a  percorsi  formativi  per  l’inclusione  lavorativa di  soggetti

svantaggiati;

• 2 nella  PI 9i - Ob. sp. 9.7 per attività in materia di politiche sociali e welfare;

• 1 nella PI 9iv - Ob. sp. 9.3 relativa al  finanziamento dei  buoni di  servizio per famiglie a basso

reddito.

Rispetto ai  target intermedi  per il  2018 sono state avviate 167 persone con disabilità consentendo di

superare il target previsto di 150 persone e 6.127 persone svantaggiate a fronte di un target previsto di 250

persone, mentre le risorse certificate sono risultate pari a 4.939.097,46 euro corrispondenti al 76% del

target previsto di 6.500.000,00 euro. 
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Asse 3 – Istruzione e formazione

Al 31/12/2018 risultavano complessivamente approvate 310 operazioni, con 7.720 destinatari avviati, per

un importo totale impegnato pari a euro 28.808.421,70. 

Nel corso del 2018 sono state approvate 87 operazioni: 

• 23 nella PI  10i  -  Ob. sp. 10.1 relative a percorsi  formativi  il  contrasto all’insuccesso formativo

precoce  e  per  la  seconda  fase  del  progetto  IPRASE  per  la  rimozione  delle  difficoltà  di

apprendimento; 

• 11 nella PI 10i - Ob. sp. 10.2 relativi a tirocini internazionali per studenti, per la concessione di

voucher individuali a studenti per la frequenza del terzo o quarto anno all’estero, per il rinnovo

della  gara  per  il  servizio  di  accostamento linguistico  nei  nidi  e nelle  scuole  d’infanzia  e  per  il

servizio di svolgimento di esami per il rilascio di certificazioni linguistiche; 

• 53 nella PI 10iii - Ob. sp. 10.3 relativi a percorsi linguistici estivi all’estero per insegnanti, percorsi

formativi per insegnanti nell’ambito del catalogo di lingua inglese e tedesca, interventi di mobilità

all’estero per adulti nell’ambito del progetto MoVE, progetti per adulti finalizzati all’innalzamento

di  competenze  linguistiche  e  informatiche  e  un  progetto  di  supporto  all’attuazione  del  Piano

Trentino Trilingue.

Rispetto ai target intermedi per il 2018 sono stati avviati 3.995 lavoratori consentendo di raggiungere il

114% del target previsto di 3.500 persone, mentre le risorse certificate sono risultate pari a 11.586.033,18

euro corrispondenti al 92% del target previsto di 12.600.000,00 euro. 

 Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Al 31/12/2018 risultavano complessivamente approvate 7 operazioni, con 43 destinatari avviati, per un

importo totale impegnato pari a euro 481.799,65. 

Nel corso del 2018 sono state approvate 2 operazioni nella PI 11ii - Ob. sp. 11.3 relative all’organizzazione

di  un  viaggio  studio  per  il  rafforzamento  delle  competenze  in  tema  di  politiche  attive  del  lavoro  e

all’approvazione di un programma di  spesa in economia finalizzato a supportare il miglioramento delle

prestazioni della pubblica amministrazione.

Rispetto ai target intermedi per il  2018 sono stati coinvolti in interventi  di formazione su competenze

specifiche un totale di 43 persone consentendo di raggiungere l’86% del target previsto di 50 persone,

mentre le risorse certificate sono risultate pari a 386.847,25 euro corrispondenti al 94% del target previsto

di 410.000,00 euro. 

Asse 5 – Assistenza tecnica

Al 31/12/2018 risultavano complessivamente approvate 14 operazioni, per un importo totale impegnato

pari a euro 3.288.158,77. 

Nel corso del 2018 sono state approvate: 2 operazioni nell’ambito dell’Ob. sp. 1 volto al sostegno di azioni

e  strumenti  di  supporto  per  rafforzare  il  sistema  di  gestione  e  controllo,  in  particolare  relativi

all’assegnazione di incarichi di consulenza per il supporto all'azione del Nucleo tecnico di valutazione delle

proposte progettuali presentate nell’ambito del PO FSE;  1 operazione nell’ambito dell’Ob. sp. 2 relativo

all’approvazione di  un programma periodico di  spesa per l'attuazione della Strategia di  comunicazione

2014-2020.
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PRINCIPALI INDICATORI DEL PROGRAMMA

L’attuazione del PO è monitorata da una serie di indicatori comuni – di output (CO) e di risultato (CR) -

previsti  dal  regolamento  (UE)  1304/2013.  In  fase  di  predisposizione del  PO ad  alcuni  di  tali  indicatori

comuni, ritenuti particolarmente significativi, sono stati attribuiti dei target da raggiungere al 2023. Inoltre,

per alcuni obiettivi specifici sono stati identificati degli indicatori di risultato specifici (SR) per i quali è stato

definito  un  target  al  2023.  Di  seguito  si  riassume  il  quadro  dell’avanzamento  dei  principali  indicatori

contenuti nella RAA 2018.

Indicatori di output

Di seguito si  riportano i  principali  indicatori di  output relativi  ai  destinatari  avviati  entro il  31/12/2018

classificati secondo le dimensioni previste nella RAA, ossia per condizione occupazionale, per fasce di età e

per titolo di studio, con una suddivisione per anno di avvio.
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Indicatori comuni di output con target

Con  riferimento  agli  indicatori  di  output  più  rilevanti  per  il  Programma,  si  segnala  il  buon

andamento dei seguenti indicatori:

• per  l’Asse  1  –  Priorità  8i,  la  formazione  di  8.044  disoccupati  che  ha  consentito  il

raggiungimento del 120% del valore obiettivo 2023 per l’indicatore CO01;

• per l’Asse 1 – Priorità 8iv, il coinvolgimento di 13.134 lavoratori, per la quasi totalità donne,

nell’ambito del dispositivo dei buoni di servizio a favore della conciliazione tra famiglia e

lavoro, consentendo il superamento del target 2023 per l’indicatore CO05;
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• per l’Asse 2 – Priorità 9iv, l’assegnazione di buoni servizio a 5.812 famiglie a basso reddito

raggiungendo il 119% del target previsto al 2023 per l’indicatore SO1;

• per l’Asse 3 – Priorità 10i, il coinvolgimento di 3.665 persone di età inferiore a 25 anni, per

la quasi totalità studenti, con un rapporto di conseguimento pari al 90% del target 2023 per

l’indicatore CO06; 

• per l’Asse 3 – Priorità 10iii, la formazione di 3.847 lavoratori, per la maggior parte insegnanti del

sistema educativo trentino, raggiungendo il 77% del target 2023 per l’indicatore CO05.

Indicatori di risultato

Gli indicatori di risultato si riferiscono ai destinatari conclusi al 31/12/2018. 

Per  valorizzare  gli  indicatori  comuni  di  risultato,  esclusi  il  CR02  e  CR07,  si  sono  utilizzate  le

informazioni  a  disposizione  dell’amministrazione  e  in  particolare  la  banca  dati  SPIL  (Sistema

provinciale  informativo  del  lavoro)  e  ciò  ha  consentito  la  verifica  sulla  totalità  dei  destinatari

pertinenti. Gli indicatori CR02 e CR07 sono stati invece stimati sulla base delle risposte pervenute

attraverso la compilazione di un apposito questionario online a cui ha risposto rispettivamente il

42,12% e il 47,97% della popolazione pertinente.

Indicatori comuni di risultato con target

Indicatori specifici di risultato con target
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Per quanto riguarda gli indicatori di risultato si segnala un buon andamento per:

• l’indicatore  SR01 “Partecipanti  che hanno un lavoro,  anche autonomo,  entro  i  sei  mesi

successivi  alla   fine  della  loro  partecipazione all'intervento (adulti  30-64 anni)”  relativo

all’Asse 1 – ob. specifico 8.5, con il raggiungimento del 139,27% del target previsto per il

2023;

• l’indicatore  SR04  “Tasso  di  abbandono  scolastico  nell’anno  successivo  all’intervento”

relativo all’Asse 3 – ob. specifico 10.1, dove a fronte di un target decrescente 2023 del 4% si

registra un valore del 4,82%; 

• l’indicatore  SR05  “Quota  di  studenti  che  hanno  partecipato  alle  attività  FSE  di

rafforzamento delle competenze sul totale degli studenti della provincia di Trento” relativo

all’Asse 3 – ob. specifico 10.2, per il quale si è raggiunto il 54,27% del target 2023.

In via generale, occorre specificare che i casi  di indicatori di risultato con valore 0 si registrano

laddove  non  vi  sono  destinatari  pertinenti  oppure  laddove,  a  seguito  della  verifica,  nessun

destinatario rientra nell’indicatore.

QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE

Con riferimento agli indicatori legati al quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (quadro

di  performance),  l’attuazione  del  PO  FSE  ha  raggiunto  i  target  intermedi  stabiliti  per  il  2018

finalizzati  al  conseguimento  della  riserva  di  efficacia  dell’attuazione.  Secondo  quanto  previsto

dall’art. 6.2 del regolamento di esecuzione  (UE) 215/2014,  è stabilito che un Asse ha raggiunto i

target previsti ove, qualora riporti due soli indicatori, entrambi abbiano raggiunto almeno l’85% del

valore fissato; nel caso di tre o più indicatori, se tutti eccetto uno abbiano raggiunto l’85% del

valore fissato e se quello per il quale il valore non è conseguito non è comunque al di sotto del

75%. Nello specifico, sono stati raggiunti i seguenti risultati:

• Asse 1 -  Al 31/12/2018 è stato raggiunto un numero di 8.068 disoccupati consentendo di

raggiungere il 161% del target previsto di 5.000 persone, mentre le risorse certificate sono

risultate pari  a  16.743.679,30 euro corrispondenti  al  148% rispetto al  target  previsto di

11.300.000 euro. 

• Asse  2  -  Al  31/12/2018  sono  state  avviate  167  persone  con  disabilità  consentendo  di

superare il target previsto di 150 persone e 6.127 persone svantaggiate a fronte di un target

previsto di 250 persone, mentre le risorse certificate sono risultate pari a 4.939.097,46 euro

corrispondenti al 76% del target previsto di 6.500.000,00 euro. 

• Asse 3 -  Al 31/12/2018 sono stati  avviati  3.995 lavoratori consentendo di raggiungere il

114% del target previsto di 3.500 persone, mentre le risorse certificate sono risultate pari a

11.586.033,18 euro corrispondenti al 92% del target previsto di 12.600.000,00 euro. 

• Asse 4  -  Al  31/12/2018  sono stati  coinvolti  in  interventi  di  formazione su  competenze

specifiche un totale di 43 persone consentendo di raggiungere l’86% del target previsto di

50  persone,  mentre  le  risorse  certificate  sono  risultate  pari  a  386.847,25  euro

corrispondenti al 94% del target previsto di 410.000,00 euro. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa di quanto sopra descritto.
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ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE

Il  quadro dell’attuazione del PO FSE al 31 dicembre 2018 mostra un avanzamento complessivo

soddisfacente. Il livello degli impegni si attesta a quasi 69 milioni di euro, ossia il 62,6% rispetto al

totale programmato di circa 110 milioni di euro, il  totale del pagato dei beneficiari  ammonta a

41.164.923,90, mentre le spese certificate alla medesima data, nel rispetto della regola dell'n+3,

risultano essere pari a 22.946.491,15.

In data 29 aprile 2019, in linea con quanto indicato dalla Commissione europea, si è proceduto a

presentare un'ulteriore domanda di pagamento composta esclusivamente di spese sostenute e

pagate  dai  beneficiari  entro  il  31  dicembre  2018.  Tale  domanda  ha  permesso  di  raggiungere

l'importo totale di euro 35.798.593,41 e di raggiungere ed in alcuni casi superare, per ogni singolo

Asse, il valore richiesto per raggiungere la performance. Preme inoltre evidenziare che tale importo

risulta  nettamente  superiore  ai  26.983.127,00  euro  previsti  dal  target  n+3  del  2019.

I  dati  aggiornati  al  30  aprile  2019  mostrano  inoltre  un  progressivo  e  costante  avanzamento

nell'attuazione del Programma; il dato dell'impegnato ammonta infatti a euro 73.083.212,93 (66%

delle risorse del PO) mentre i pagamenti dei beneficiari ammontano a euro 45.669.740,46 (41%

delle risorse del PO). 

Nel corso del 2018 la Commissione europea ha inoltre approvato la proposta di riprogrammazione

del PO FSE 2014-2020 presentata dalla Provincia autonoma di Trento dopo l’approvazione da parte

del Comitato di sorveglianza nella seduta del 13 aprile 2018. La modifica del PO, le cui linee erano

state già descritte nella RAA dello scorso anno, ha avuto ad oggetto i seguenti punti principali:

1. revisione delle tabelle finanziarie complessive e della loro articolazione per categorie di

spesa del PO FSE quale effetto della variazione finanziaria per un importo pari a 2 milioni di

euro tra l’Asse 1 e l’Asse 3;

2. revisione della quantificazione degli indicatori di realizzazione e di risultato a seguito della

proposta di modifica del piano finanziario per effetto sia della variazione di risorse degli

Assi 1 e 3 sia di rimodulazione finanziaria tra priorità e obiettivi specifici all’interno degli

stessi due Assi 1 e 3;

3. revisione  di  alcuni  indicatori  dell’Asse  2  –  priorità  9iv,  resasi  necessaria  in  seguito

all’adozione, in fase di definizione programmatica del PO FSE, di ipotesi di calcolo per la

determinazione del  valore  dei  milestone  e  dei  target  che  si  sono rivelate  inesatte  alla
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effettività delle modalità attuative e di registrazione delle operazioni attuate (cosiddette

supposizioni inesatte);

4. revisione, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato II del regolamento (UE) n. 1303/2013 –

art. 5 del regolamento (UE) 215/2014, del quadro di attuazione di performance framework

del  PO  in  considerazione  degli  effetti  sulla  quantificazione  degli  indicatori  di  output

conseguenti alle modifiche finanziarie e alle supposizioni inesatte di cui al punto 3.

Con l’approvazione di tale modifica sono venute meno le principali criticità attuative segnalate nel

corso degli anni precedenti. Inoltre, nel corso del 2018 è stato dato avvio anche all’attuazione di

alcuni interventi che risultavano ancora non avviati negli anni precedenti. Nello specifico, è stata

attivata l'azione 10.3.1 a favore del rafforzamento delle competenze, anche in chiave linguistica,

della popolazione adulta, con l’approvazione di 3 specifici Avvisi, di cui due riferiti al programma di

mobilità all'estero per la popolazione adulta - "MoVe - Mobilità verso l'Europa" per le annualità

2018  e  2019,  mentre  l’altro  avente  ad  oggetto  la  realizzazione  di  percorsi  formativi  per  il

rafforzamento di competenze linguistiche e nel campo delle Tecnologie dell’informazione e della

comunicazione (TIC). Con riferimento all’Asse 2, nel corso del 2018 è stato inoltre approvato un

Avviso finalizzato alla realizzazione di percorsi formativi per il rafforzamento dell’economia sociale

che dà attuazione all’ob. specifico 9.7 e che troverà sviluppo nel corso dell’annualità 2019.

Rispetto all’attuazione del PO nei prossimi anni rimangono comunque presenti alcuni ambiti  di

attenzione.  In primo luogo, si vedano le azioni 8.1.1 e 8.1.7 rivolte ai giovani, per i quali peraltro si

stanno attuando attività a valere sul programma nazionale Garanzia giovani. Inoltre, permane la

necessità di un presidio dell’attuazione degli Assi 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà e 4 –

Capacità istituzionale e amministrativa, il cui livello degli impegni ad oggi si attesta su percentuali

più basse rispetto agli altri Assi.  Per quanto riguarda l’Asse 4, nel corso del 2019/2020 si intende

attivare  una  serie  di  percorsi  formativi  di  tipo  specialistico  a  favore  degli  operatori  coinvolti

nell’attuazione dei Programmi operativi, con particolare riferimento agli ambiti chiave in relazione

ai Fondi strutturali e/o di più complessa applicazione.
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